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FOGLIO UFFICIALE 
DEflLI 

0HUNCÌ LEOULl AVVISI D'ASTA/SGG. 
DHLLi. PROVINOU Di PADOVA 

Questo foglio contìnua sempre ad 
essere pubmicìito il Martedì e Ve­
nerdì d'ogni settimana, e atraordlna-
ffiamente iu caso d'urgeuKà. 

Il prezzo resta fissato in annue 
Lire 16, La vendita al dettaglio sarà 
éì Cent. 3 per pagina stampata. 

Tutte Io domande per l'associa-
none a qneeto giornale doyrairao es­
sere accompagnato da relativo vaglia 
postalo e dirette alla Premium Ti-
fogra/ia EdUrictì Sacckelio di Padova. 
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OIARIO PGLTTino 
i * r . ^ • 

Padova, 2 aprile 1881 
9ii c e r e » d i u n HISUÌNÌ^'UV 

Il gabinetto, com'era ovvio prove-
doro, non ha potnto vincere la con­
trar ietà del gen. Mexzacapo ad accet* 
tare il portafoglio della guerra, elio 
gli era stato olTerto, con riserve fi-
nanziarifì* che non furono, espilo ta^ 

^meiito indicate, ràa che si potevano 
imaginare. 

Il rainistero avrà mesiso naturalmen-
to por condi;̂ -lono che il nuovo titohire 
della guerra non si ponsab ŝo mai di 
chiedere auiVieutl per il bilancio della 
sua amministrnxiono. Qualcuno anzi 
va ancora più in là; e dice che sia 
in mento del gabinetto di proporrò 
qufilche riduziono, nelle spoMperl 'e-
sercito fissate dal bilancio attuale 

Noi abbiamo supposto fino da ieri 
che il Mczzacapo, dopo lo ideo, ch'egli 
ha manifestato sui bisogni dell'eserci­
to, non potesse acconsentirò di entrato 
in un'ainministraziono, che ha por pro­
gramma le economie ìn tutti i rami 
del sorviziu. Figuriamoci poi so vi 

potrebbe acconsentire qualora le ri­
duzioni si facesseìro pròprio nel hi-

n \ I 

lancio dc'Ila guerra 1 
U riliuto del Mezzacapo ò una prova 

di coerenza, che gli fa onore- Non 
possiamo diio aUroUanto del miniate-
roj s'o proprio vero cho voglia' dare 
dei colpi di forbire al bilancio della 
guerra, che si ti^ova ormai a panni 
così corti da far vedere tutto le sue 
nuàità; 

Povero quel generalo che sarà co­
stretto, per servizio, ad accettaro la 
reaponsabiiità di un portafoglio con 
.cimili condizioni! 

Un nostro dispaccio particolare ci 
' dà notizia di una radumìiiza impor-' 
I tantissima, eh'ebbe luogo ieri a Ro­

ma per patrocinare la riduzione de! 
prezzo del sale, che in Italia è una 
vera esorbitanza. 

1! dispaccio dice che a quella H' 
anione Ivanno preso parte deputati di 
tutti i partiti, 0 che fu ammesso il 
concotto sostenuto da Luzzatti della 
riduzione del preJìzo del saie senza 
perturbazione del bilancio. 

Qiu?.̂ to concotto cosi giusto^ e indi­
spensabile, se non ai vuoleperdero da 
una parte ciò,/e molto più> di quello 
che si risparmierebbe dall'altra, non 
poteva certamente ti'ovare un soste-
nitoro più valido del Luzzatti, il quale^ 
in tutti i suoi studi; in tutto Io suo 
pratiche a vantaggio dello classi pò-
polarÌ> non ha però mai porfhito dì 
vista che la fìnanj^a dello Stato in. 
buon assetto in/luisce farorevoìmenttì 
sulle condizioni della generalo agia­
tezza* 

Certo noi saremmo più sicuri cito 
la riduzione del sale si facesse presto, 
e in proporzioni abbastanza sensibili, 
so a questa riduzione, come voleva 
la Bsstra, si Cosse data la prefereuT-.a 
sulla sop^i^essione della tassa del ma­
cinato. E'il pubblico no sarebbestata 
più contento. 

dpvato fruttare che andassero b̂!ÌQÌ che intende perfettamente Ma ora non è il tempo di recrinii^ 
nazioni. Faccitimo voti che le cii'co- , , i»«'kT,lì™« ,iaii« „ . r . iu» i;»» 
stanne generali aoila poliUea coniì P^^* ' ^'^^^ ^ '^ P a p a t o r n a s w H obbligo della gra t i tudine . 
niiino h Cuvoi'ire il prpgramina deHiv Pap» puro e isempUce come un E «a la vnol proflurare per 
riduzioiiG delio tasse: facciamo voti, ordine del g iorno qualunque, 6 
parche lo Slato trovi nello sviluppo ^. ^^^^^- g^^^. ^^ ^^ ^^^^^^^ ^ ^ ^ 
dei comim^tcl e delle industrie Itì 
maggiori fonti di rendila.che gli sono 
ìiecossaj'io iti luogo di qnelle, che si 
vanno soppi imondt) ; o che in ogni 
caso ci siano propizii gli Bei, 

Disgraziatamente lo sperante chela 
paco gonorale sia mantenuta non sono 
più tanto fermo come nei giorni de-̂  
corsi» e la risposta, che si dice data 
dal govonio di Ateue airultimo pro­
gotto degli ambasciatori, aggrava la 
questione turco-ellenica o fa tornerò 
vicina la rottura delle ostilità/ 

Speriamo ancora che questo peri* 
colo sia scongiurato, perchè iu caso 

I ^ , 

che Turchìa e Grecia vengano allo 
mani, v(uìiaino un po' difllcilo ciie i 
termini fiella contopa non si allarghi-
no^ e" chn altre potoufie, non sMmpe-
gnino nella lotta, oltre alle due diret-
tanumto interessate. 
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. C O N T I : I N FAMÌGLIA 
Il pregresso economico è una 

bestia cii pochissima buona vo-
le ntà, Bietgaa mandarlo av&nti 
a legnate e gnai a ci li fermare, 
fosse finche per riprefìdqr. fiata 
6 tirar giù appena ripresolo con 
lasggior lena. lEcaricato di prov­
vedere alla b^fttonatiira è, come 
bea sì sa, in prima linea l'oa. 
Ministro dei lavori pubblioi. 
Qu&nto al pagaro le spese, V I-
tal ia non deve essere stata fatta 

•i 

per nulla, e ce a nessuno avesse 

sólo, meglio tornava di nou 
mandare in esigilo tanti RQ e 
tanti duchi e arcidujhi. 

A chi giovi 1* Italia oompa-
risoe assai chiaro esaminando 
le ripartizioni proposto dal Mi­
nistro dei lavori pubblici per 
far andare avanti il jarogresso 
economico. C'è qualohe maligno 
che vaole vederci deutro .una 
spaoìe dì contratto p^r T acqui­
sto dePa fune destìn;Ua a tenere 
unita 0 devota una maggioranza 
par] amentare. So vo fìsime, ai 
dièe. Peggio anzi ; sono calun­
nie. Non è e non può essere se 
con un altìssimo senso di con-

"venienza politica, un forte prin­
cipio di patriottismo quallo che 
spinge la frazione meridionale 
avversa al Mmistero a volare 
per Ton, Act n, il giorno in 
cui sì disegna uaa lotta fra le 
navi grandi costrutte e soste-̂  
noto da irgegaeri e marinai 
setteatrionali e le navi piccole 
da costruirsi e da provarsi da 
ingegneri e marinai meridloBalì. 
Non è e non pnò eseero se non 
altissimo Eeiiso di convenienza 
politica e principio di patriotti­
smo quello ohe induce a soste­
nere un MìKÌst-o dei lavori pub-

lunghi anni Ton. Bacearini. I 
confattini delle nuova oostra-
zoni ferroviarie li dispensa a 
minuzzoli, o la leggi per opere 
pabblioho le fabbrica per lun­
ghi pariodi. Con quelle per lo 
strale, fiamì, ponti e bonjfloa-
2Ìoni noa s" impegnano v S ' an­
ni, si raggiunge tuttavia il 1890 
3 la dperaaza nou 3 morta ohe 
il buon Depretis, oaso mai sì 
trovassero dei malcontenti, s'a­
datti a lanciare qualche bomba 
«al genero di quella delle due 
Eboli Reggio e del paesaggio dì 
classe dì tutte le ferpovie. 

Per ora Ponb L. 385,585.500. 
Si vedrà poi a quante dì più ai 
debba andare. Nel quadro dì 
ccnfronto presentato da Sua Ec­
cellenza delle opero pubbliche t 
trecento ottantacìnque miLoni e 
rotti si ripartono così a tutto 
il 1890: 

L. 
» 

» 

Alta Ita'ìa 
Media Italia 
Bisaa Italia 
Sicilia . . 
Sardegna. . 

77,028,152 28 
82,712.247.38 
132,675,387.92 
35,492 472.42 
17,747.240.-
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A P P E N D I C E (18) 
del Giornale di Padova t 

La Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

DI 

CSlClilO ^iAI^»I£AII 

Davanti alla cura, nella piazza ìnon^ 
data rial sole, Ruggero, che ha abban­
donato la brìglia aul collo della ca­
valcatura, 0 contempla rapito in estasi 
muta la bruna e leggiadra testa af­
facciata^ - mentre il cavallo, tutto 
madido di sudor**, ImmeriiG le nari 
fumanti tra )a sabbia infuocata por 
cercarvi un pò* di fraaco, ' 

Dalla parto opposta della chiesa, la 
strada del villaggio che sì dietende 
pardoudoat Botto a siepi Colto di sam­
buchi 0 caprifogli; alcune gallina raz­
zolano Dell'ombra, attorno un gallo 
alto fi superbo; sulla m^ìhi di una 
porto, Claudio, geloso, inquieto, ed 
Alle sua spalle^ attraverso la porta 
semiaperta, una mano di bricconcelli 
alla rinfusa, che stanno sullo raoaae 
e aspettano la partenza del maestro 
por potersela batterò a loro volta fra 
lo 8iop!, coma un volo di pa.^aeri. 

Mentre Caterina chiacchierava con 
Marta, occupandosi del giovaue e boi 
Ruggero, questi, dal suo canto, aveva 
speso il suo tempo parlando con se 
fltfìs.so dtìtU fateroUa. 

L'immagine leggiadra lo aveva ac-
ccmpaguato nel 3U0 ritiro, ed il r i - , coma 

cordo delle gioie soavi provate alla 
cura si diffondeva corno un profumo 
nella siaa solitudine. 

Erano statt^, lo abbiamo detto» la 
prime gioie dì quel genere che avesse 
conosciuto od assaporato, e team^a per 
natura, la sua anima n'ora rimasta 
tocca e beata. 

fie avesse dovuto cedere alla ten­
denza del cuore, sarebbe tornato a 
San Silvano il giorno dopo la festa; 
ma egli era di quelli spiriti postici e 
conteuipl'itovi che non temono cosa 
più dell'Hffrettare il destino, ed a-
mano sostare agli inizii della pusaiono, 
e al compiacciono neirinclolenza dtlU 
felicità so'ataejite intravedati^ 

Del n^sto potremmo dire di lui 
quello che abbiamo detto di Catori* 
na: nulla provava che egli già l 'an 
masse, e, se lì^noko l'amava, nessuno 
avrebbe potuto affermarlo, a quel 
modo che egli stesso non lo poteva, 

Vftjro ò tuttavia che ìn lui tutto era 
cambiato, e intorno a, lui tutto com­
pariva sotto un aspetto divarao* 

L'ardonto mehinconis, che abbiamo 
notato più in aito, «viluppata dal si­
lenzio del campi, dalla solitudlue, dal­
la libertà, si era trasformata in un 
sentimento più calmo, più sereno e 
meglio definito; le tante facoltà gio­
vanili agitantisl senza scopo ed esau-
tentisi tra sforzi vani neirisoiamea' 
tó, s'erano alflae posate nel loro va* 

gabondaggio, come uno sciame d'api 
ohe incontra un'aiuola fiorita * 

Quando, sollevaudo la tosta, Cate­
rina scorso Ruggero, che dalla festa 
di San Silvano in poi non aveva più 
veduto, per un atto spontaneo, così 
senza rìfietterci, congiunse le mani 

1 

i 

bacca semlapevia, sorrìdente, immo­
bile, a guardare per qualche minuto 
11 giovane che la guardava. 
' poi improv^samoate, fuggendo co­
me una gazzella Impaurita, usci dalla 
stanila e disceso giù per la scals, sal­
tando gli scalini a quattro a quattro, 

j 3 corae VÌA da Marta, che stava in 
giardino a sten lere i paunK 

•— Marta, Marta, gridò appena la 
vide, ecv'o 11 signor Ruggero; è giunto 
or ora a cavallo. Proata, nutrice, oc­
cupati del pranzo; col caldo che fa, 
11 giovane non se ne andrà flao a 
notte e non dobbiamo fargli crociere 
ohe alla cura sì pranzi, solo quando 
provvede egli stesso il da mangisire. 

Fa del tuo ms^giio, miabuouaMai^ 
ta, ed io t r amerò tanto, agoiiunse 
poi saltandole ai collo, è badandola 
con la più grande effusione su anir 
heàufi le Ruancìe -

Senza dare a \ l a r t a il tempo di ri-
sp'mJere, spiccò il volo per andare 
ad accogliere Ruggero, che trovò nel 
cortile del preàbitario. 

Subito lo fece entrare in una grau 
sala, iu cu! il sole penetrava solo per 
gl'interstizi tra gli scuri chiusi - poi, 
intanto che il giovane sì asciugava la 
fronte col fazzoletto di bathta fina, 
essa disparve per ritornar tosto cm 
un piatto pulito fì lucente sul quale 
posava un bicchiere, pieno di sidro, 
coronato da schiuma scoppiettante. 

— Io vi debbo la vita, esclamò Rug­
gero dopo aver vuotato d'un fiato solo 
il bicchiere; ho temuto per la strada 
di sclo^^lierml la acqua. 

Mio Dio, 6Ì, disse Caterina, ec­
covi tutto ìn eudore- E perchè poi 
avere appettato questa giornata ar-

ri 
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e dolce nei dì passati ! E fsome si spe­
rava di vedervi qui! e non vedendovi 
venire, si era finito per credere che 
non pareste tornato più! 

Guardate, aggiunse, non va n 'an­
drete con questo gran caldo ; pran­
zerete con noi: mio zio sarà beatis­
simo nel vedervi. S partito questa 
mattina per andare ad amministrare 
i sacramenti a un povero ammalato; 
poco deve stare a venire -

~ A ohe pensavate dunque un mo-.. 
m^euto fâ  coi gomiti sul davanzale? 

— Io non pensavo. 
--. Fantaaticivate? 
"" Sì, ma non so di ohn. 

— E vi ho disturbata? 
-- Oh! m\ no. Ero tristo; credo 

di aver sofTerto. Ma ad un tratto vi 
ho veduto, e questo mi ha fatto pta-
CGre. Siete stato tanto buono con noi 
tutti 1 

- - Io! disse Ruggero; ma io non 
ho fatto nulla per voi. Voi si, signo­
rina, voi avete fatto tutto per me, 
senza nemmeno dubitarne. 

Era solo : inutile a tutti, inutile a 
me stesso, conducevo nel fondo della 
campagna una vita cupa ed annoiata. 

V^ì mi siete apparsa, e non so dire 
per quale incauto, tutto è cambiato 
in me ed Intorno a me. 

È dunque qui aggiunee egli, che 
scorrono ì voatri giorni tranquilli! 

Qualunque sia U destino che la aoite 
mi riserba, dapertutto e sempre, por-
tsrò meco la vostra immagine soave, 
e non oblìerò mai che è qui, sotto il 
tetto abitato da voi che ho sentito 
per la prima volta parlare di mia 
m^idre -

^^pano a questo punto della oonver-

Somma L. 345,585.500.-
Più per flassidii 
a strade obbli-* 
gatorie senza di­
stinzione di re­
gione . . L, 40,000,000.-

Totale L. 365,585,500. 

Facciamo da buoni fr<.telli. 
Quella media Italia dividiamo­
cela per giusta metà. Non è la 
miglior parta quella ohd resta 
a noi poiché comprende anche 
ì paesi di certi htion temponit 
che nn' amministrazìono del Re­
gno dìpeadente dallo Stati, noa 
ha coraggio di manda? vìa aven­
doli notati in ruolo con a tergo 
questa noticina t Raccomandato 
da Sua Eccellenza il Ministro 
dei Lavori Pubblici, » Ia_ ogni 
modo accattiamo. 

E poi. che il Ministero non 
sa m qnRli propìriioni vadano 
divifii i suBsidii per le strade 
obbligatorie, aiutiamo noi il Mi-

[nistro B^coarini a ricavare dalla 
p'gi 49 della Relaziono del mi­
nistro Bacoarini presentata alla 
Camera il 21 luglio 1879 il 
rapporto in eni fra l'Italia Alta 
e la Bassa furono er.igate le 
L. 17,208,863 dì sussidii pagati 
dallo Stato par strade obbliga­
torie. Il Governo ha pagato ia 
queste propor;2Ìoai. 

I t a l ì aAI taL . - 6.836,985 
Italia Ba-sa » 10,371,878 
Divisi nella pronoraiona stessa 

1 -iU miiioHÌ' destinati ai uou«u-
nìo avvenire toccheranao : 
All'Italia Alta L. 15 891,781 
Air Italia Baesa > 24,108,219 

E adesso che abbiamo col Mi­
nistro aiutato il Ministro rifac­
ciamo le somme: 

Alta Italia compresa la metà 

are, e atette con la dente? Hi fatto uu tempo cosi bello siuione appena iutavoliu?, quiudo la 
i 

porta 81 aprì senza rumore, e CìaudìOj 
rasentando la muraglia, sSorandola 
COQ10 UQ pipUtreìlo, scivolò furtiva­
mente ìntroducondosi al fianco della 
ygrgìueUs, che non potè salvarsi, scor­
gendolo, da un atto leggero A' Impa­
zienza e di maluinore-

0o5i la crudele fauchUIa, Ingaaua-
raento, senza pensare a nulla di male, 
già cominciava a indispettirsi, a sua 
insaputa, per l'aasiduilà del vecchio 
cutni>agno d'infanaU! 

G' è nell'aniors - aiicUe Iu quello 
che sia appena nascente e non ha 
ancora cosconza di sé - un ingenuo o 
mostruoso egoiismo, davanti al quale 
il pensatore si è arrestato fiempre con 
un senso di spavento. 

Vedete quella giovane e ideila crea­
tura: ha sodici anni appena; la gra­
zia adorna la sua fronte e la bontà 
atteggia le aue labbra. Sapete voi 
ciuanto cure ha costato CLUtiUa tosta 
leggiadra? È T orgoglio del focolare, 
la gioia della casa ; allt* sua presenta, 
tutto si anima e sì rallegra e si ab-
bella. Il padre la conterapu con ado­
razione; il cuore della madre inalza 
un cantico per festoggiarla; ci son 
vecchi, suoi amici, che la benedico­
no, rallegrandosi in lei come se fosse 
una seconda primavera della loro vita-

Ed ecco ohe passa uno sconosciuto, 
e l'amore, come una scintilla, si spri­
giona dall'incontro di duo ^^uardU 
parenti, amici non esistono più; il 
passato non conta più nulla; e ben 
presto per questa ragazza adorata, 
felicità e gioia della famiglia, non ê  
siate più al mondo che un essere solo, 
quello di cui pochi giorni prima igno­
rava Il nome, non sospettava nem­
meno l'esistenza. 

Ho detto io stesso, o erodo di aver 
letto in qualche autore, che Tamore 
è il primo capitolo del grari libro 
scritto dall'ingratitudine. 

La comparsa di Oiaudio foco ma-
taro bruscamente l'intonazione del 
dialogo. 

Si parlò delPuQa cosa e deil'altra, 
della visita di monsignore, il cui r i ­
cordo preoccupava anoora molto gli 
spiriti, del caldo della giornata, della 
siccità della stagione, del tagio del 
fieni, delle speranze che facevano con­
cepire le messi e dell'avienire che 
spettava ai pisolli; " 

E SU qualunque questione, anche 
più ihsigniflcante, Ruggero trovò mo­
do dì ciarlare con molto garbo, con 
spirito e gaiezza, con grazia, montra 
Claudio, che se ne stava immobile e 
mutò accanto.a'Caterina, esaminava 
con un senso di dolore indìcìbllo l'a­
bito elegante e i modi facili del gio­
vane, la cr-ivatta di seta nera anno-
data negligentemènto attorno 11 collo, 
le mille piagliQ del pautaloni bLaacM 
strettì alla vita pieghevole, l'acciaio 
brillante degli speroni, il cuoio Uno 
e lucitio degli stivaloni, o le mani, dì 
cui l'iina inguantata come quella lU 
una duchessa, e l 'altra nuda, bianca 
e delicata che gluocava con un gìî nco^ 
flottile portato a gulaa di frustino. 

Nemmeno uno di tutti questi psccr 
tìcolarl sfaggì dal suo canto alla ver­
ginella, la quale, senza avvedersene, 
ne subiva un inci|into grande ed,af­
fato nuovo per lei. 

{Cofìtinna) 
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del̂ a Media Italia e quanto sarà 
psgato dì Buaaidii per strade 
ol)bligarie . . li. 134,276,057 

Bassa Italia id. 
come «opra . » 251.309.443 

La popolazione a cai beneficio 
atdrebbero i nuovi lavori ce la 
dà il Ministero nelle cifra seguenti 

Alta Italia L. 13,616,921 
B.ssa Italia.-.» 14,152,554 
Nei dieci anni quindi lo Sf.ato 

aiuta il risorgimento fìconomioo 
dì Gòtto italiani settectrionali. 
con una legnata di . L. 986 
e qnello di cento italia­
ni meridionali con una 
di . . . * . . . » 1T76 

Siamo fratelli e qciindi io non 
mi lagao sa la larghezza dei 
Ministri segue la scala inversa 
delle iatìtodini. S.c^ome pirò 
V amore in famiglia e i rap­
porti di buona convivenza non 
hwino par conseguenza di abo-

Jire la logie, sostengo che ad 
una di queste tre concluBi >ni 
bisogna che ai rassegnino anche 

i fratelli meridionali. 
0 ohe proprio tutti tatti 1 

torti non hanno coloro che ore-
r 

dono le proposte per lavori pub­
blici una leva politica. 

0 che il riparto delle somme 
per lavori pubblici f̂ -a Italia 
settentrionale e meridionale è j 
una flagrante ingiustizia. 

Od almeno che il ^progresso 
meridionale - ;dirò COM - è meno 
progredito del Rostro, e che noi 
non abbiamo tutti i torti se oi 
B:;otta di farci governare dai 
peggiori. 

BAUOCO. 

per il trionfo doMa Repubblica. (K so- ' dilettanti, dei- (luaìi i^ ^arto una delle 
pratutto per se stoaao). 

ING1IILTKRRA,30. - Si ha da Lon-
dm : 

LO Czar disse queali giorni att TÌÌI 
diplomatico Ingloso : Sobbcne la Fran­
cia sia forte, la sya vittoria sarebbe 
incerta in una nuova guerra colla Ger­
mania, Gli nlleati della Francia dô  
vrebbero dipoi sopportare le spese, e 
!a disfatta della Francia civrebbe per 
conseguenza un'altra Goniuiio-

La Russia ha da Tare di meglio che 
cooperare a ciò, 

RUSSIA, 30* - Mandano da Pietro­
burgo; 

Venne arrostato nel pomeriggio del­
lo scorso martedì un individuo vestito 
da generale russo, mentre stava de­
sinando in un 7'eslawanL 

Tf̂ nnrasi tuttora se I* arrestato sia 
un vero generale, oppure un indivi­
duo travestito da generale. 

Vengono confermate ìe uooi corse 
sulle dimissioni, che sarebbero per 
dare Loris Melikofl" in uno a tutti i 
ministri. 
jî ^^Assicurasi che sono prossimi pro­
fondi nuitiunojtti neiraininiuìstraziono 
interna della Russia-

ATTI UFFIGUM 

La Oazzetla Uffìciaìe dei 29 marzo 
contiene: 

Là logge, 24 marzo, clitì dà racoUsV 
al governo di ripartli'o in rate eguali 
bimestrali nel selennio dal 1881 al 
1880 pei comuni indicati in apposito 
alelgato» l'ammontare delle impof̂ te 
dirette erariali dì cui vanne sospesa 
rtìsazione a tutto il 1680 in seguito 
alla legge 28 giugno 1879, 

R. dacreto 27 febbraio che aumenta 
I 

io fìtipondio normale degli aintanti 
dell'amministrazione delle poste. 

IMsposiz. nel personale giudiziario. 

dame più gentili di Padova. 
Ma non andiamo piii avanti. 
Il Èrèvi'à-BacchigHòm Io devono 

comperar tutti • indistintrimeiite, pol­
che lo merita ii doppio titolo i per il 
suo pregio e porche esso R rivolto a 
sollevare molto e grandi misorin. 

Con qne?to voto lo anniinciJimo agli 
uomini di buona volontà. 

• 

ilcre eli Ar*l, — Domani, dopo la 
commemorazione del prof. Ferdinando 
Coletti, avrà luogo una seconda let-

' tura del prof. avv. Giambatiisia FÌo-
rioli : Cenni biografici intorno ad 
Alberto Cavalleifo. 

I^a fefitii d i d»>uaiii. — Certo, 
' saWi una vera festa. 
i Noi abbiamo visitato quella parte 

del giardino Piazza in Vanzo, che fu 
destinata al Tiro del Piccione. Tutto 

iV" è disposto con garbo, con diligenza, 
con.gnsto eccellezjte, 

' 11 sig. Piazzasi! Gomitato direttivo 
dolUi Società de! Tiro hanno fatto del 

I loro meglio perchè il luogo apparisse 
degno della città nostra. 

Quindi noi non dubitiamo che il 
pubblico accorrere domani numero-

! sissimo ad assistere alla solenne inau­
gurazione del Tiro al Piccione e apo-
cialmente le signore vorranno inter­
venirvi tutte perchè la festa riesca 
proprio splendida. 

Cons ig l io Coitktiitale, La 
sessione oixHnaria di primavera del 
Consiglio Commutle sarà aperta il 
giorno 20 aprilo corr, alle ore 8 po­
meridiane. 

ì l »x io coiisuniD. — Prodotti del 
primo trimesre 1H81 h\ 372,897,47 

idem id, 1880 » 35(1,374.13 

In più nel 1881 L, 16,523,34 

A Cittadella; ladri ignoti si presora 
57 chilogrammi dì lardo, dalla can­
tina del pòsaìd ónte Pan Marco. 

Il furto fu commosso di ìStÒtte J^Ì^ 
valore del lardo valutato in il 114. 

K ancora un furto a Correzzola, 
quale cortese ricambio al beneficia 
doirospitalità. 

CòHù Pornaro Teresa accolse in 
casa 8ua due sconoscinii, elio, par­
tendo da lei, la privarono degli ef­
fetti preziosi che possedeva, per r im­
porto di 109 lire. 

SefTA bi- iccoua. — Ieri abbia­
mo registrato le opere altamente? ono­
revoli d'una serva d'Ospe laletto Eu-
ganeo - oggi facciamo altrettanto, ma 
tutto al rovescio, per una serva di 
Salotto di Montagnana. 

Certa B. C. " domestica di Roma-
nato Luigi - appiccò il fuoco a due 
cataste di paglia, situate nel corèile 
della casa e a diversi punti della casa 
medesima; cosi che, senza un pronto 
soccorso, r incendio avrebbe potuto 
cagionare dei danni rilevantissimi. " 
Ma, fortunatamente, si ridusse a poca 
cosa, appunto perchè si potè domarlo 
al primo suo svilupparsi. 

La n. venne tosto arrostata e con­
fessò ii suo delitto ; però non volle 
nemmeno accennare al motivo, che 
la induFse a compiere fino! criminoso 
proposito. 

d a l snoeeiiÈ. — Che brutta 

j . 

KOTIZIB ITALIAM 

ROMA, 31. -- Oggi morì, dopo bre-
ve malattia, î ^r^r^^ìnrp> Tìe An):rolis, 
già mtìuiuro della Giunta di governo 
nel 1870, 

-Giunse ieri a Roma, proveniente 
da Napoli, il principe Hussein, figlio 
délPex kedive d'Egitto^ Il Principe 
prosegue lì suo viaggio per Parigi, 

FIRENZE, 1 - - Il comm. Donati, di 
recente nominato provveditore sopra 
gli studi in Firenze, venne incaricato 
interinalmente della direzione delle 
RR. Gallerie. 

NAPOLI^ 31. — Alle ore 11 è arri­
vato il piroscafo Arabia della Società 
Rubattiuo, portante a bordo il. viag­
giatore Bianchi. Si recarono a rice­
verlo il prefetto, il sindaco, molti con­
siglieri comunali, il generalo Sacchi 
col suo stato maggiore 0 i rapprosen-
tanti della stampa. Dodici lancie ri­
morchiate da^una lancia a vapore con­
dussero le autorità e gli invitati al-
PArsènale gremito di,soldati di mari­
na, di uOìciaìi, di soci del Club afri­
cano e di signore. Grandi'applausi. Il 
Bianchi fu poi accompagnato dalle 
autorità ^dWHiifel des èira^ìgers, do­
ve prese alloggio. Stasera assisterà alla 
rappresentazione del teaj;ro S. Carlo. 

LIVORNO, ,3L — Si assicura che la 
combinazione per la qualo si sperava 
comporre una buona Giunta munici­
pale ed allontanare il pericolo d'una 
crise, sia completamente fallita. 

Perciò, Vonor, sindaco, aw . Otto­
rino Giera, persisterebbe, coms ò ra­
gionevole, nelle date dimissioni, 

{Gazzétta Livornesej 
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CROMCA CITTAIMA 
E NOTIZIE VAIUE 

f«i i i ra i i . — Il Sin'laco invita tutti 
coloro, che per legge ne possedono il 
diritto, ad ìnacrìversi neU' apposito 

ìreffisiyo dei giurali che si trova 
aperto a tutto il 31 luglio p. v. presso 
la prima divisione muuicipalo. 

Coloro elio non vorran-io ottempe­
rare, a codesto invito, saranno puniti 

T̂  ] con un' ammenda di L, 5'\ 
J J ^ L 

Vnc'c^ìna^^àuaie. •— Il Sindaco av-
uBrei i ta- lSarGhlgl lonG. yf 

uscito ed è riuscito. ~ Scusate la ri- j , . , 
ma, ma ci è proprio cascata irresi^U^ i ^^''^e che va ad imprendersi m qua-
bllmente dalla-penna, j sto Oonuiue la pubblica vaccinazione 

Oggi abbiamo anche noi il nostro ordinaria di primavera. 
Paris^Murcic, che - senza pretendere '̂̂  operazioni avranno luogo presso 
di stare a.paro con quel primo gior- I ^̂  ^̂ '̂ '-̂ ^̂ '̂  Vurmr.h.. 

1 
naie numero-unico - non la cede pujtto 
a quanti gli sono succeduti 

.Dall'alpi a Spariivenio, 
Sìa dunque il boftvenutol 
Noi vorremmo parlarne diffusàràén-

saranno indicati dai" rispettivi medici 
dì Circondario. 

Non facciamo sollecitazioni ai cit­
tadini perchè sì provvedano di questo 
mezzo potente di preservazione con-

KOTIZIE ESTERE 
FRANGIA, 31. — La discussione del­

la proposta Bardoux non sarà fatta 
che dopo le vaòanze di Pasqua perchè 
il sIg:. 'BoyBsei dichiarò che non potrà 
terminare il suo rapporto che nella 
prossima settimana, ^ 

— A quello che disse la Presse del 
31 il signor Gambetta riceverebbe di 
tanto in tanto delle lettere minatorie 
che gli danno delle inquietudini, Di­
scorrendo dì queste lettere con un 
deputato suo amico, il sig. Gambetta 
si sorprendeva amaramente che si po-
ts?ssero dirigfire simili minacce « a lui 
che ha fatto tanto per la libertà e 

te - dire di tutto ciò ch'osso contiene ^^^ il flagello del vainolo 
-come testo e come disegni; ricor­
dare i nomi dì tutti quei vàlen1;issimi 
che hanno prestato l'opera loro a ren­
dere degno dello scopo cui fu desti­
nato, il Srenta-Sacchiffiione. 

Ma sarebbe troppo lunga impresa, 
e d*aUronde noi cosi priveremmo i 
lettori di molte e gradite sorprese. 

Quindi ci faremo su una corsa ra­
pidissima. 

L'edizione è accarata sotto ogni ri-
guardo. Prosperìni, per la litografìa 
e Borlinetto, per la fotolìtografla, ci 
han messo la maggiore diligenza-

Dopo alcune brevi composizioni in 
prosa e verso, poste nella prima pa­
gina interna della copertina, si pre­
senta il ritratto di Alberto Cavalletto,' 
assomigliàhtissimo. Il nostro Manzoni 
ha saputo colpire esattamente i linea­
menti del venerando patriota. 

Accompagna il rìtra,tto una breve 
biografia del sig,Francesco Zone suc­
cedono le fotolitograné delBorlìneLto. 
- Tra i nomi degli ariistì^ c'è quello 
del Favrettq di Venezia - un nome 
reputatissimo, '̂  -

Poi disegni d'ornato assai eleganti. 
Qui cominciano i facsiniili di tutti 

i professori dell'Università, alternati 
da nuove figure, da quadretti dj ge­
nere, da composî îoni in prosa e in 
versi. 

Il Somimavilla ha riprodotto uno dê  
suoi quadri, che mandò all'Esposi-
zione di Milano : La contadina che 
^sce dalla istalla con la gioMnca. 

Tra i facsimUi ce n' è uno del ce-* 
lebre Charles Darwin: 

Ci sono delle macchiete stupendo -
delle conoscenze nostre, che faranno 
sorridere parecchi. 

Chi non ricorda quella faccia dì 
perimtuo beone, che va cantando por 
le vie della città i pezzi dì tutte le 
opere scritte ? 

<f Emani, Eruani iuvoooo,,,. la mi!., 
ò lui - proprio lui, 

"Un foglio di carta gialla è pieno 
zeppo di note musicali - preludi, ac­
cordi brevissimi dei nostri maestri e 

Sono troppo noti i suoi heaeticì. 
RÌiiga*a7.Ìaiu»Hto* — Da Mei ri­

ceviamo quanto segue : 
Il Presidente delia Congregazione 

di Carità in Mei; rende pubbliche 
grazio a tutti i Signori studenti del­
l' Università Patavina, i quali con 
pensiero dettato dai più nobile e de­
licato sentire, gli spedirono la som­
ma dì ,L. 37.50, cìvanzata da quella 
fra loro raccolta por [rendere i fune­
bri onori al compianto loro compagno 
GiuHe|iftìo t?uji|iellufi'ì, allìnchó 
fosse disti'ibuìta fra i pororf della fra-
zlóne dì Villa di Villa, terra natale 
del caro estinto. 

Al la Vcdi ì i a d i CuHaaii. — Il 
Console Generale d'Italia in Niz^a ha 
spedito ieri al Prefetto della nostra 
Provincia Lire .JOO, per la vedova del 
povero basso C*»ttniii^ morto nel-
l'incendio del Teatro di quella città. 

La somma, con il piccolo aumento 
dell'aggio suirorn, fu consegnata per­
sonalmente dal Prefetto alla vedova. 

Si sa che la colletta a beneiicio 
delle fatuigtie delle vittime di quel-
P incendio ha dato splendidissirai ri­
sultati. 

r 

I*a fiei'ii d ' o g g i , in causa del 
cattivo tempo della notte îcor^a, non 
fu troppo animata per la quantità de­
gli accorrenti. 

Però si fecero discreti affari, 
lil^^aiul d^avvocaio. — Nei giorni 

dal 2 al 7 maggio avranno luogô ĝU 
esami d'avvocato presso la Corte d'Ap^ 
pello di Venezia. 

I n ft'raTliicia. —' A Rovolon, 
sulla pubblica via e di pien mattino, 
un contadino riportava in rissa da 
altro contadi?io una ferita al naso, 
che - se non nasqqranno complica­
zioni a danno doll'occhio - guarirà 
in pochi giorni. 

- i 

• • • -

Un bambino esposto di poche ot^ Via Tadl, avrà luogo la recita a bô  
entrambi di Padova. 

Bortin Nicolò fu Domenico d'anni 
42 mugnaio celibe di Ponte 8- Nicolò, 

Sgarabottolo Luigi fu Sante d'anni 
6V Villico coniugato di S* Pietro Mon-
tagnòn. Battaglia. 

Ballau Gatirsi Chiara fu Pietro di 
anni 38 villica coniugata di Fiumìcello 
di Oampodarsego. 

- . ' j )i% 
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A Ma:̂ i di Montagnana, verso le 8 
ant,, dalla casa aperta di Balìstìero 
Luigi, furono rubati parecchi oggetti 
d'oro, del valore complos^ivo di L, 130, 
Ci sono dei sospetti sugli autori. 

disgrazia I A S. Martino di Luparì 
e' era un cavallo affetto dal moccio, 
0 morva * quella malattia quasi in­
curabile cho colpisce ì solipedi, pro-
ducendo uno scolo pili 0 meno denso 
di mucco dalle uarìcL 

Accadde che l'uomo, destinato alla 
cura dell'animale, fosse lordato da 
quella trista materia, e s'ammalò còsi 
da morirne ìn brevissimo tcnipo. 

I J« iiredlv-loiiS d i ^affii^iti d« 
l a Ikrònte per il mese di aprilo sonò 
abbastrinza promettenti- Eccole : 

Dal 1 al 6, periodo assai bollo. Ru­
giade abbondanti al mattino ed alla 
sera. 

Bel tempo dal 6 al 14, Sono a te-
morsi geli nelle regioni montuose. 
Venti di tramontana nel giorni 9 eU 11 
sul Mediterraneo ed Adriatico. 

Bel tempo al plenilunio, che qomiu-
cierà il J4 e terminerà il iJi. Pioggie 
di breve durata il 16 ed il 19, Mat-
tinuto fresch* .̂ Altro periodo dì bel 
tempo all' ultimo quarto di luna dal 
21 al 28- Mare Mediterraneo calmo. 

Pioggî i intermittenti e venti varia­
bili a luna nuova, che comincierà il 
2^ e terminerà il 6 di ma.gio. 

Mese bellissimo in generale. Vege-
tazione però poco at iva in causa 
della frequenza del geli. Stato sani­
tario aoddisfacentissimo in tutta Eu­
ropa. 

Vescovo diauÌ#4&tiiUAi'Ìo. — La 
Provinoia di l^eiluno annunzia che 
monsignor Pietro Cappellari si dimise 
per motivi di salute, dal vescovato di 
Concordia (Portogruaro). 

BJ" ANHeni!>lea de l Cuusorz in 
f « r r o v i a r i o iuten-inMivIaicEale 
L*adovu-Trti\i««u->VÌGCBi2a è con­
vocata pel giorno di martedì, 12 a-
prìle, in Trevìso^ per gli oggetti se­
guenti : 

1. Comunicazioni alla proroga do! 
contratto biennale ^di esercizio ' colla 
Società Veneta; 

2. Deliberazioni sul riscatto delle 
strade ferrate Vicenza-Treviso Padova-
Bassauo ; 

3. Deliberazioni sopra invito della 
Commissione ferroviaria del Con îgUo 
Provinciale dì Venezia a concori'ere 
neHa spesa dì altre linee ferroviarie 
affluenti alle linee consorziali} 

4. Deliberazioni sopra un'operazione 
di credito che venga * sollievo delle 
passività annue pel Consorzio, 

L^}gg*Hto n, 2, risì^itto dello ferrato, 
(^on^orixiR ufRciahnonto u?m notî Ea cho 
già circolava da più giorni e ch3 l'O" 
piuione pubblica accolse con unanime 
favore. 

::rricio DELLO STATO CIVILE 
• ^ 

Bollettino del SO marzo 
NASCITE 

Maschi N. 0. —Femmine N, 3-
MATRIMONI 

Nalin Pasquale dì Marco villico ce­
libe, con Rampin Maria dì Luigi vii-
lica nubilo entrambi dì Camin< 

Dal Gero Girolam<i fu Giuseppe ca­
meriere celibe, con Mancia Maria 
Luigia fu Giambattista casalinga ve-
dova entrambi di Padova, 

MORTI 
Daratfìllo Amalia di Luigi d'aiuii 10 

mesi 8, 

'Tcati*» U a r l i i u l d i . — ler sera 
- beneflcJata di Angelo Moro-Lin - Il 
teatro era affollatissimo, sebbene al 
di fuori 1' acqua cadesse allegrameute* 
E quando 1' attore comparve la prima 
volta Bu! palco-scenico, il pubblico 
scoppiò in un applauso fragoroso, in­
terminabile, che co>strinse l'amico 
Anzoto - durante un bel pezzo - a 
dar mirabile prova della /lossibilità 
della sua colonna vertebrale. 

Pure egli ci si addattò volentieri, 
compiacendosi di quello accoglton;4o 
veramente straordinarie, che gli di­
mostravano ancora una volta in qua! 
conto lo si tenga nella nostra vecjchia 
Padova. ^ • 

Chi non ebbe accoglienze altrettanto 
confortanti si furono i Nobili, da un-
diìs^onze- la nuovissima commedia 
del sig. De Biasio. 

Noi - che abbiamo rivolto sincera­
mente al giovane autore le lodi mag­
giori per r altro suo lavoro : Prima 
ci sindaco po' eliìtovant riscontrando 
in lui della stoffa abbondante per farne 
un buon commediografo - ot̂ gi siamo 
costretti - con eguale sincerità - a 
dichiarargli che codesti Nobili non 
vengono punto a confermare quel no­
stro primo giudizio e cosi favorévole* 

De Biasio ha voluto metterò in 
scena dei caratteri; ma sono riusciti 
invece delle parodie vulgari, 

Eid anzi que-to della vulgarìtà e il 
vizio massimo de' suoi Nobili - vul-
garità, che domiua suir intera com­
media, la sciupa, la guasta^ le fa per­
dere ogni effloacia. 

Poi s'aggiungono molte frasi grasso, 
che non riescano nemmeno allo scopo, 
cui sono dtìstinate, a provocare cioè 
r ilarità. 

Solo il dialogo, nel rimanente, corre 
abbastanza facile e spigliato. 

Auguriamo al sig. De Biasio una 
splèndida rivincita. 

Buona la esecuzione. La signora 
Arnous Moro-Lìn jer sera pareva che 
avesse addosso l'argento vivo. Quanto 
fuoco, quanta attività ! 

Bravissima la signora Borisi, che 
ha reso magnificamente il personaggio 
antipatico della contessa Sardegna. 

Moro-Lin un Hocco eccellente. 

nefìcio degli Ospiti marini, cui ac-
cennaniino l'altro ieri, |e Jche doveva 
accadere invoco nella sala aopra la 
Gran Guardia. 

Il ricavato fu ceduto interamente 
agli Ospizi dalle patronesse del Giar­
dino d'Infanzia degli Eremitani. 

Ecco ii programoKi dello apetta-
colo: -̂  

SCMjLEnATAJ... 
in 1 atto di Girolano Rovetta 

PERSONAGGI 
Marchesa Tmcia di Tolomna —* Con­

tessa Antonietta Balbi Valier. 
Oino (li Uocanafi — Dottor Carlo 
. Donati. 
Un Servo — Sig. Adolfo Fiera. 

PER VENDETTA 
commedia ìn 3 atti di Paolo Fmrari 

PÌ'ÌRSONAOGI 
Contessa Qiiilìana - Signora Ermi­

nia Zaniboni. 
Adele — Contessa Elisa di Sambonì-

facio Ivancich. 
Marchese Friulani — Avv. Piave. 
Miliardi - Dottor p, P. Frizzo, 
Un Servo — Sig, Adolfo Fìors. 

Vignette d'ingresso L. 5 iudistin-
tanicnte, e trovasi vendibile alla li-
breriOi I\rnker. 

Qu*jàtft festa della benelìcenza pro­
mette di riuscire supr^^bamBute. 

L'accademia vocale e istrumeutale 
in Teatro Concordi è fissata per il 
giorno a. - Vi prendono parto tutti i 
principali artisti,, che cantano attual­
mente ììi'ÀVAfda e nel Rigoleitù. 

* 

U H ' A|»ei*ji d i fieiuiiod. ~ Man­
dano da Parigi, 1, al Pungolo di Mi­
lano : 

«Stasera all' Opera verrà rappre­
sentata per la prima volta la nuova 
opera in 4 atti di Gounod ; Xe tribut 
de ZiX'^àra, le cui prove durano da 
duo mesi. Vi canteranno la Ilrauss e 
la Daram, Lassalle, SellÌJ^r e Melchis-
sedec, » 

• * 

Q*H*og;rniiiiiia del concerto che d -̂̂  
rà la Banda del Comune dì Padova, il 
3 aprile dalle oro 1 alle 3 pora,, in 
Pinzza Vittorio Emanuele : 

1. Mazurka - Non lo diret?be - Mo-
ìosini. 

2- Sinfonia - Oiom-nna d'Arco -
Verdi 

3. Pot-pourri - Le Precauzioni -
Petrella, 

4- Valzer - Rimembranze di Vien­
na - ZavertaL 

5. Duetto - Saloator Rosa- Gomez. 
6, Polka-I/tt Galleggiante - Zau-

gariuo. 

Co^teerto dio la banda dtìl40.mo 
reggimento fanteria darà il 3 aprile 
dallo ore 1 alle 2 1(2 p. in Piazza Vit­
torio Emanuele, 

1. Marcia - Come andrà? - N, ^, 
2. Gran Pot-pourri - Meflsiofele -

Boito (a rìclilesta), 
3. Atto primo - Aida - Verdi, 

I 

Domani, domenica, si rappresenta 
r ultima commedia in veneziano, di 
Gallina, intitolata; La inamano mor 
7nm - nuovissima per Padova. 

1 
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i iNl i tuto ìKuHicalo. — Abbiamo 
ricevuto 11 programma illustrato del­
l 'VIIP Trattenimento Sociale cho* 
darà il nostro Istituto Musicale la 
sera di lunedi prosHìmo aììo ore 8. 

Questo programma ft illustrato ^ è 
una novità per P Istituto, che sarà 
accolta con vero piacere dai frequen­
tatori di quegli eccellenti concerti. 

Ogni pezzo è accompagnato da una 
nota che riguarda il componimento e 
r autore. 

•t 

^ Ecco il prognimma puro e semplice; 
1, Sifì/bnia, a piena orchestra. 

Maestro G. Consolihi. 
2, Concerto N, 3 in Do minore 

op. 37 per pianoforte con acconta 
pàffnamenfo d'orchestra, Beethovèfi, 

3. QavotlQ^ per soli archi' Bazzini, 
4, Sinfonia nel Freischiitz^ apiena 

orchestra. 0. M- Weber, 
5. Intermezzo sinfonico. Reincclte, 
6. Tnvitaiion à la valse, a iHena 

orchestra, Weber, 
L' orchestra - formata dai Maestri 

dell'Istituto, dà alcuni allievi dello 
stesso, da dilettanti e da artisti della 
città e forestieri, che gentilmente si 
prestano - e diretta dal maestro Tom­
maso Cimegotto. 

Al pianoforte : maestro Pisani An­
tonio. '" 

Primo violino d'orchestra: signor 
Durante Tullio, 

X e f«Hte «Iella boin«li«onKu. 

BULLETTINO OOMMERCIALE 
ViSNEZU, 1. Rendita it. god. da L 

gennaio 1881 90 83.01,08. 
1. luglio 93. . 93.25. 

I 20 francW 20,34. 20, 6, 
MILANO 1. Rendita it. 03.10 

I 20 franchi 20,34. 
Sete Scarse Transazioni: qualche pre­

tesa sui prezzi. 
LiONH, 31. Scie. Mediocri affari, 

pî ezzi costaati. • 

• IO 

CoRiuEiiEni.r MATTINO 

HOS-URA CORRISPO^IDENZA . 

Rom^a 31 marzo 1881^ 
Non 80 che dire se molti deputati 

partono da Roma o stan fuori del­
l'aula per non udTe certi discorsi 
sulla riforraa^ elettorale, la cui di-
scû h>ìono cominciò bene col discorso 
eloquente, giusto, assonnato dell'on. 
Codrohchi, e va ora degenerando in 
accademia di pessimo genere, con 
chìaccherato lunghe e nòiose^ 

Oggi, per esempio, ìa assemblea dò-
vello sorbirsi il discorso di oltre duo 
ore dì un deputato siciliano, il Pan-
dolfi, che espose idee strambo su tutto 
le infinite questioni connesse colla in­
forma elettorale e fece le più strane 
confusioni tra problemi che vanno 
esaminati dà differenti punti divista. 

I deputati che erano noli'aula in 
jscarso numero Cf)uvorsavano fra dì 

Il giorno 0 oorr, alle ore 8 1(2, nella ^^^<^f î f>» prestando attenzione alcuna 
sala del palazzo Solvatìco^Estenso, in ! all'foratore, il quale continuava im-

I 

•̂  V . 
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fporterrilo a lof^^nro lo BUG cartelle, 
dajirfosi r at^ì'i *IJ pronunziare un gran 
discorso. 

Non vorrei sostenoro cho aeir ocea­
no ril parole deir onor. Pandoìfl non 
non vi fof̂ ao anche ' qimlclio idea de­
gna di nota. Ma affermo cho discorsi 
come il suo non possono pronunciarsi 
in .una afisonililca politica sa non abu­
sando della larghezj^a gij\ aovorchia 
che hi liftlia si ass^^gna alle discus­
sioni parlaniontaH. 

Fra Io Klee esposte oggi dall' onor. 
IHuukiJJl vi fu anclui quella di dare 
allo Stato le iinptìslo diretto ejì i Co* 
munì tutto lo indiretto, Prescindondo 
dallo sconvolginiento che questa ìàea, 
so sì poteè̂ so attìiarìa, rochorobbo nel 
nostro sistema tributario, cOme po­
trebbero i Ooinuui osigore tutte lo 
ìnipoi^to indirette? K perchè dovrob-
boro disinteressarsi i Comuni dalle 
imposto direlte? 

L'onor. Pandol/Ì sostenne che una 
riforma elettorale non putì aversi sen­
za una riforma tributaria- In questo 
concetto si potrobbo, (ino ad un certo 
puntò convenire. 

Un deputato doli' estrema sinistra, 
il Ferrari di Riminì, parlò ogŝ i con 
^sobrietà In favore del sufFragìo uni­
versale e deir indennità ai deputati. 
Secondo lui, io s:i{ióndio accrescerà 
il prestigio, del deputato, ma questa 
asi^crstione non ò conformata dalla co-
.scienza pubblica, 

L'Oli, Tajani sosttnino con molto 
vigore lo scrutinio di 'lista. 

La questione dello circoscjciziionì 
fìlettorali prooccupa assai il ministero, 
perdio molti sono i deputati malcon­
tenti delle proposto della Gommissio* 

F certo cbo. non si può pai indu­
giare la nomina dei comumBRVÌ^ por­
che la conferenza si adunerà il 19 
aprilo e coloro cho saran deh^gaLì ds* 
vono prepararsi al non facile com­
pito. 

Parlamento 
XIV Legislatura 

7 . 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

Sediifa del i aprile 
Sùihiia anfhnerid. 

Righi chiede iscrivasi-nella titbella 
B elGiico 2 dello strade nazionali il 
poMte sull'Adige in provinchi di Ve­
rona alla località Ponton ; e propone 
che le strade da Peschiera per Malu­
sine al confine Treni no e da Gar-
gnano al confine stosso, cancellate 
dalia Oomuiissione per riguardi mili­
tari, vengano i^'critta nuovamente, 
previo accordo circa ai modi di co­
struzione colle autorità militari, nei 
riguardi della difesa territoriale. 

Colajanni sostiene Pobbligatorietà 
di queste strade peV lo Stato e per 
le Provincie, escudondone ì Comuni; 
approva l'emissione d'obbligaiiioni sui 
boni occltisiastici e dichiarasi contra­
rio cho l'esecuzione tieìlè op-re sia 
affidata agli ulflci tecnitd provin­
ciali, ma vuole si adldi ai governativi, 

Chiedosi la chiusura della discus-
' sione, ma dietro opposizione di Plp-
Vhano la Camera non Ì*approva, 
I Di henna domanda schiarimenti 

intorno ai carichi che verranno da 
r 

; questa legge atle provincie interes­
sate ; vorrebbe che fosse stabilita 

ne, J o ho udito affermare ohe V on, esattamente per ciascuna provincia 

l 

Deprotis, per.trarre il ministero d ' im­
paccio, intenda proporre che» fissato 
nella legga i) nnnjero dei deputati 
spettante a ciascuna provincia, si la­
sci ai Consigli provinciali determina­
re le circoscrizioni dei. Goilegi e delle 
Sezioni. 

Questa sarebbe una delle bombe 
che V on, Depretis riservasi di far 
scoppiare in questa discussione. 

Il Consiglio dei ministri non ha 
preso alcuna decisione sulle j varie 
questioni connesae colla riforma elet­
torale. W on, Depretis non sa ancora 
se porrà la questione di gabinetto 
sulla questione de.lo scrutinio di lista-

Quasi ogni giorno i ministri ten­
gono conferenze, le quali si sciolgono 
senza conciusionc aicniia. 
'• Lo relazioni degli on. Lampertico 

e dell' on. Finali sui progetti dì legge 
per P abolizione del corzo forzoso e 
per \K cassa delle peuj^ioni soìio sotto. 
stampa, faranno, pubblicate sabato e 
lunedi, 4 aprile, il denato jnìzierà la 
discussione dei duo progetti. 

Come vi scrìssi più volte, la loro 
approvazione nou è dubbia e, prima 
delle feste di Pasqua, P abolizione del 
corso forzoso sarà logge dello Stato. 

Vedremo |̂ ô  so sarà facile eseguirla. 
Altri tre uffici doUa Camera hanno 

eletto stamane i commissari per Pe­
same del progetto r(i legge sul divor­
zio. Il r nfflcìo elesse l'onor. Rnspoli 
Emanuele, il 3' l'oiior, La Oa™ il 3° 
Ponor. Scismit Dorla, Martedì erano 
stati eletti coniisij^irj gli onor. Vasta-
vini-Cresi, Parenzo e Martini- Devonsi 
ancora nominare tre commissari, che 
saranno eletti sabato prossimo. 

Siccome i sei commissari fuiora e-
letti sono tiivorovolì al proiretto di 
legge, si può prevedere che la Com­
missione ne proporrà alla Camera ì'ap-
provazìoiic, 

Io credo perù cìie fa Camera non 
'discuterà per ora il progotto sul i\U 
VOi'zio e che, discutendolo, non lo ap­
proverà. 

Vonow Cavaìlettpf^y oggi nominato 
relatore della Cohillil^^ìione che esa­
minò il progotto di legge concernente 
le aggiunte e modificazioni airebiuco 
delle opero ìilrauliche di seconda ca­
tegoria. 

1 Stamane ci fu consiglio dei minìsirì 
^-sotto la presiilonza del Re. Popò il 
! Consiglio, Spa Maestà- h^ conferito 
Jungiimeufe /-oIÌ-'onorT Gairoli, 

Si assicura che pervennero .al ini-
nistero degli affari esteri dispacci gra­
vissimi da Alene e da Costantinopoli 
e si dice che il conto Corti preveda 

' inevitab le lo scoppio delle ostilità fra 
. 'Orecia e Turchia.. 

S*icondo voci clic corrono e che me-
Titano conferma, il Consiglio dei mi-

. nistri, escludeuflo ridQa che T Italia 
aia rappresentata alla conferenza mo­
netaria Internazioìiale da uomini po­
lìtici, avrebbe sceh:o a commissari il 
comm. Scolai, dijrtfm-e gonerale def 
Tesoro e il GòinmV Flleua, ispettore 
generale delle Gabello, 

T 

i 

la rispettiva t(uota annua, 
Scìacca della Scala svolge il se­

gnante ordine del giorno: «La Ca­
mera, ritenendo che i Consigli pro­
vinciali abbiano con . cognizione ed 
imparzialità rlomandata la costruzione 
d'opere utili e necessarie all' incre-
mento della prosperità nazionale, passa 
alla discusj^ione degli articoli.» 

Dopo dichiarazioni personali di Lu­
gli, si rimanda il seguito a lunedì, 

Settna pomeridiana^ 
Gomunica.^i la lettera del presidente 

del Senato che annunzia la morte del 
senatore Pietro He Angelis^ e sorteg­
giasi ia rappresentanza della Camera 
ai suoi funerali, dopo di che procede-
si alla votazione segreta per la Leggo 
sul concorso dello Stato nelle sp-se 
pel Congresso Geologico di Bologna-

Lasciate aperte le urne, si riprentJe 
la discussione della riforma della Legge 
elettorale politica. 

Lì'oy, scagionatosi dall' accusa mos­
sagli da taluni di aver egli seppellita 
la prima Logge di riforma elettorale 
che fu presentata, esamina quella ora 
pr posta in rapporto colle scienze» 
colla idee McìaJi democratiche, colla 
borghesìa politica e col proletariato. 
Esamina come, tanto nella borghesìa, 
che nel proletariato, si propagano 
idee nutrite da passioni demnlitricìj 
anarchiche, intente a prevalere sopra 
le altre classi e specialmente sulle con-
se;'VHtrici che servo'no alla stabilità 
delle istituzioni. Non crede che il suf­
fragio universale possa essere un pe­
gno \h concilia/Jone fra ì conservatori 
ed i pa^rtiti medìì'ed estremi. 

Perturbazioni della società o della 
famiglia vanno estendendosi, e molte 
dello,Leggi che si propongono e si 
sanci^icono vi coiàtribuiscouo, mentile 
i vari problemi sociali, economici e 
morali che dovrebbero risolv^ersì por 
migliorare le condizioni del proleta­
riato, sono trasandate dalia legisla­
zione. 

La riforma elettorale che si va di­
scutendo, <liretta ad aKargare la base 
elettorale, informasi a concetti di me­
tafisica politica che non ha fondarnento 
nella vita reale della massima parte 
della popolazione, Tale leg.go croaun 
nuovo privilegio, una nuova forza che, 
a giudicarfì da parecchi, è naturale 
sia da temersi come periurbatrice degli 
ordini costituirti, e sojto il velo della 
libertà e del progresso, celi fazi*. ni an­
tiunitarie che non sono certamente 
in questa Càmera, 

La destra che vive tuttavia vigorosa 
ed ha copperat/> colla ministra su ter­
reni neutrali a risolvere questioni di 
niigtioramento sociale, non può es-
guirlà in questa Legge, qual e propo­
sta, Certttihfìhte urge ringiovanire i 
partiti, trajifpi-marli, rinnovarli, ma ciò 
non può faro la destra eh' ò una ipi-
npranza. V;^è..però unìt bi\ndiera so^to 
cui è agevole si schierino intti i par­
titi : Quella del bene'huejHii'dhùc del 
Re_ e depa ì^aMa. \ 

Venendo poi ai duo punti principali 
della Logge, dice lo ragioni per le 

quali, non approva il suffragio univer­
sale e, tanto mcuo, io scrutìnio dì 
lista che opina essere Un campo di 
ainl>izinsì e costituisce un rogi'esso. 
Ammette che si abbassi la condizione 
del tutto (?) come conseguirebbe dal 
suffragio illimitato, che alcun! propo­
sero, giacché la capacità, per quanto 
elevataj non pilo ttiiii dare guaroatigie 
pari a quelle del censo. 

Consiglia a non ìspingore la nave 
dello Stato in un mare burrascoso ed 
a rammentare P ol*b!igo dei deputati 
TQt'so gli elettori di procedere a ri­
formo bensì, ma saviamente e prii-
dentemente, 

J5O?J?C?, chiedo la parola per prote­
stare contro le parole di Lìoy colle 
quali accennò a fazioni antiunitarie, 
ma il Presidente oppone che Lìoy ag­
giunse ohe tali fazioni noli sono rap-
resentate alla Cambra e che quindi è 
fuor di luogo una siffatta protesta, 

Zucconi dice che Io scrutinio di 
lista e P ampliamento del suffragio 
universale sono duo proiilemi che in-
darjio si tenta, di connettere perchè 
cozzano P uno contro V altro ; infatti 
con Io scrutinio di lista rendesi ma­
lagevole e pieno d'inconvenienti P e-
sercizio del voto ampliato, 

Fnumerati questi inconvenìonti, esa­
mina il movente della riforma elet­
torale e no deduce la necessità dei 
suffragio universale se non si voglia 
che r esclusione di alcune classi crei 
antagonismi pericolosi e offra agli 

"^agitatori un pretesto a disordini. 
L'avanzarsi della plebe è continuo; 

anziché aspettare che pervenga col 
disordine, vai meglio aprire le porto 
delia legge e lasciare cho si svolga e 
compia naturalmente hi grande evo­
luzione sociale. 

Luporini si dichiara favorevole aita 
estensione del voto poi censo non 
meno che per la capacità, É anche 
favorevole al suffragio, universale, ma 
non da estendersi, come alcuni vor­
rebbero, anche agli illetterati. 

È invece contrario allo scrutinio di 
Usta perchè rovescia tutta la nostra 
legge elettorale d' un colpo solo, e ci 
lancia nelP ignoto e anche perchè la 
migliore e più fedele rappresentanza 
è quella che ha la propria base nel 
Comutie. 

Il resto di questa tliscussìone ri­
mandasi a domani. 

Mussi propone che la sua interpel­
lanza sopra le tariffe daziarie con cui 
il governo francese intende cfdpire il 
bestiame bovino e ovino proveniente 
dall'Italia sia iscritta air ordine del 
giorno di domenica dopo P esposizione 
finanziaria, od a qnello di martedì 
nella seduta antimeridiana. 

Opponendovist il minitim Miceli di­
cendo che tale di^^cnssione intralcie-
rebbe le trattative, prendendo la pa­
rola parecchi oratori, e persistendo 
Mus i nella sua proposta la Camera 
la respinge. 

Annunziasi infine il risultamento 
della votaKiono dello scrutinio fatto 
in principiò della seduta e risulta ap­
provata fa Logge, 

/Agenzia Stefani 

Ilarcourt ricusa di rispóndGre, 
Churchill ripeterà la sua domanda 

domani* 
I dispacci ila Newcastle ricordano 

fettt anteriori. 
BERLINO, 3 1 , - 1 deputati del Rei-

chstag, riunitisi per una discussione 
privata, decisero d'invitare il caneol- j 
More dell'impero a convenire cogli 
altri Governi che ogni stato centra- I 
ente s'jmp^gna,dj punire Passaa't;inio j 
o tentativo d'assassinio contro un { 
Capo di Stato, come pure ogni prova 
di provodazione a tale crimine, e di 
cojicodere V estradizione dietro do­
manda allo Stato rispettivo straniero 
di chi commise P assassinio o tenta­
tivo d' assassinio. 

Busch fu. nominato sottosegretario 
di Stato al ministero deixli estèrh 

MfifiiEBE OELW S 
2, a p r i 1 e 

n i l n a i ó 

Pi. j -* ,yH_^ 

UNA DI BACCELLI 1 

Rendita 
Oro . . 
Londra. 
Francia 

93.25 
20.34 
25.47 

101.10 

92.35 
20.91 
25.52 

101.20 

j r ^ ^ f f ^ ^ 4 ^ ^ ^ 
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L a CapUale s c r i v e ; 

^ W J 

,^-h^r%^/ 

F . ^MXDKTYt^ V-tmì^^r. 
- ' • - " / ^ . ^ 

^jTv- • = ^ - v J K ^ 

j Bartolomeo Moschia, g^renh' resp, 
« Tutti ne fanno qualcuna, ed anche ' ^-^"^-^'^-^^'^^^^^^^^ 

l'onor. Baccelli s'è lasciato scappare 
la sua. * 

r 

Quanta mitezza iinlla staniiiii pro­
grossista iiGll'apprezKum^.gli atti dei 
ministri, anche quando aobo in aperta 
contraddizìono coi principili Che stanno 
scritti sulla bandiera del partito I 

BdccGlIi ne ha faito, e no sta fa­
cendo altro che una!'?; ma se quella 
di cui parla la Capitale fosse stata 

! fatta da un ministro mocìeratti, si dì-
\\GiurmUe. dei lavori J^^'^^^^"" ''^^'''' ^^« ^^"''^- ^^•^oiuta 

Gli si darebbe poco meno 
ROMAj 1. 11 \3iui -miif. '.',vi- luvu/t- ] 

pubblici e delle strade fer'mie pub­
blica il voto della Commissione d'in­
chiesta BUÌle ferrovie ititiiane, che è 
il seguente ; « Le ragioni addotte 
da}!' una parte e dall' altra, vennero 
maturatamonte ponderato dalla Gom-

soajìparc : 
ohe del traditore della patria! 

Com'è ammirabile la giustizia di­
stributiva ili mano ai partiti! 

La Capitale dice che il Baccelli a-
vrebbe diramato ai bibliotecari di tutte 

Annunzi 
Premiato Isiituto Bacologie 

S U S A N ! 
SEMI BACHI DI CASCINA 

l'ASTTKW» r'in Brianziz' 
dirif?ersi al .-(gnor GIÙSKPPl!: TOLBo 

, Via S. Oatterina N. 3090 - Padova 
1 37 
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missione, la quale in apposita :adu- !^ Università delio Stato una circo­
lare, nella quale si racconiauda loro 
di associarsi per la biblioteca al pe­
riodico didattico Oli studi in Italia, 
dando pure facoltà ai medesimi d'ac-
quistai-e tutti ì fascìcoìi arretrati in­
cominciando dal primo, per quel prezzo 
che ad essi parril conveniente. 

Ora il periodico raccomandato dal 
Baccelli sarebbe nientemeno che un 
giornale clericale!! 

l'̂ iiui I primi amori non si di­
menticano mai. Eppure Baccelli è un 
ministro progressista •(??iV) 

Nostro dispaccio particolare 

I 

Roma, 2, ore 8.35. 

levi se ra si è t e n u t a u n ' A d a -
j • 

nanza numerosa , di depu ta t i fa­

vorevoli al la r iduzione del prez­

zo del sale. 

L a discussione fu i m p o r t a n t e . 

F u ammosto il concotto della 

r iduzione del prez;^o del sale 

senza per tu rbaz ione del It i lancio. 

Questo ooaotìtto fu sos tenuto 

dal l 'onor. Luzza t t i . 

Assis tevano a l l 'Adunanza de­

pu ta t i di Sia i s t ra e di Dest ra . 

Sì nominò una Commissiono, 

di «--ui funno pa r t e Massi, Liiz-

saiii, Mc)-::avlo ed al t r i . 

Si conferma il rifiutu di Mez-

zacapo pel portafoglio della 

nanza» presenti tutti i qnindici snoi 
niemhri, deliherò ad unanimità ĉ jo 
TesercÌJiio delle strade ferrate italiane» 
venga alllilato all'industria privata, * 

ROMA, L — n Governo italiano 
ha fatto sapere al Governo dì Rnma­
nia che procederà fai riconoscimento 
formale del tìtolo regio assnnto dal 
Sovrano di Ruinaiiia, appella gliene 
sarà procurata la notificazione nOl-
ciale-

BUKAUISST, L - La Turchia |lia 
riconosciuto il nuovo Regno. 

Il Re ricevette il ministro [di Gre^ 
eia, esprimendo le sue felicitazioni al 
Re Giorgio. 

BERLINO, 1- — t smentito ii pro­
teso pros.simo rnatrinionio dei piincipe 
Enrico di Prussia. 

lì partito tedesco, i conservatori 
tedeschi, ilcontro, i liberali nazionali 
ed i polacchi aderirono ad unanimità 
alla proposta Windhorst riguardante 
le misure internazionali da prendorisi 
circa i tentativi d'assassinio contro ì 
Capi di Stati, 

n partito i^rogressij^ia ed i separa­
tisti aderirono alla proposta in mas^ 
sima. 

LONDRA-, 1, " 11 Dnily News as­
sicura che l'Inghiltorra è decisa a non 
accettare Tinvito di assisterò alla Oon-
foreuza monetaria noi termini coi quali 
l'invito è redatto, 

1 socialisti tedeschi decisero di con-
r 

ìinuare la pubblicazione della «Prol-
heit »> sotta la direzione di Willden 
Mar teli 

Beaconsfleld sta meglio* 
Le entrate in In^dìiltorra nell'anno 

finanziario finito il 31 marzo, ammon­
tarono ad 84,041/288 di sterline, su­
perando di oltre 2 milioni e 3i4 quelle 
deli" anno antecedente. -

Alla Camera dei Lordi ebbe luogo 
una viva discussione riguardo alla 
pace coi Boèri. 

Nessun risultato, 
BELGRADO, J. — Il Consif?Uo dei 

ministri deciso di riconoscere la Ru-
mania. 

BUKARKST, 1, — Un progetto, do­
vuto ad iniziativa parlàmehtai^e, è 
stato presentato ai Senato per iV^spuI-
sione -degli stranieri, compromettenti 
gli interessi dello Stato. 

I commercianti daranno il 3 aprile 
un grande banctiettd ìn onore di Bra-
tiano. 

Quoata mattina fu smarrito parten­
do dalla Casa Lenguaxza al Buomo 
N, dòO fino a S, Ro^^ un portan:o-
neto cojiffìjjonlo />ire 23 circa' e varie 
firme del lotto- Boirà essere rGcapi-^ 
tato alia casa suddetta, 1-174 

• DiSPAGCl PBlV'/ri 
Parigi, L 

lì ministro d'agricoltura e commer­
cio Tirard proporrà alla "Commissione 
della Camera per le nuove tariffe do­
ganali .di prendere una media tra 
quelle che sono oggi in vigore e quelle 
votato dal Senato che, ispirate a prin­
cipia protezionisti, sono molto mag­
giori e fatte specialmente in danno 
dell" Italia. Secondo le proposto del 
ministro, i buoi pagherebbero una 
tassa di 15 lire invece delie l-iO impo­
ste dal Senato, 

Quantunque! ii ministero sia deciso 
a sostenere ;ii prefetto di pdJizfa An-
drìeux, tenendolo al suo posto e an­
nullando anche la seconda decisione 
che, in odio a lui, fu votato dal Con­
siglio municipale dì Parigi. Si ritiene 
gonerjUmento che la posizione dell'An-
drieux sia insostenibile. 

Stamane Lac oix, presidente dolCon-
siglio municipale, aiTerma nel suo gior­
nale che scopo del Cmsiglio non è la 
dimÌs,sione di un [jrefotto, ma la sop­
pressione della prefettura di polizia, 

{Pungolo) 

Uno dei principali Stabilimonti Ba-
cologici di LofiibarJia avendo confe­
zionato per una sua specnlazione ha 
prodotto tina partila .««emc SSitcbl 
razza H'tìt'do, (su CEirtoni) da speciali 
allevamenti, e cogii ultimi sistemi 
(Ibernazione, gratuita). 

Offre la suddetta partita, ed al dot-
taglio ai seguenti prezzi. 

Le partito oltre N. 2.) cartoni itaL 
L, 6.50 l 'uno (sconto il 10 p. Oio)-

Le partite oltre N. 100 cartoni it. 
L. 5,75 V uno, per partite eccede>ai 
il N. 100 prezzi da convenirsi. 

Tìen cartoni originali *iappouesi 
verdi e bianchì, delle inicrliori prove­
nienze da L. 16 a L. 12 l ' u n o ; non­
ché iSeirie selezionato indigeno razza 
gialla e bianca da L. 13.50 alle L. 1 
all'oncia di grammi 27, pai^amoato 
all'atto della consogna. 

Blrigere le domande al sig. Itor-
tolo Gaudcnzi, Via S. Appoììouia 
Paduva N. 430 13-fi^ 

4V4JV 
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DIPADOVA 
2 Acrile JS81 

X (ì\ez7M'\ì vrrn di Pfnlova 
Tempo m, di Padova ore 12 w. 3 ,v-33 
TemifO fH- di Ronui óre 12 ̂ , 6 s, 0 

O'^servazioni Meteoroìogiche 
eseguite air altez?:a dì m. 17 dal suolo 
e dì m. 30,7 dal livello medio del mare 

T / I ^ I M X X > I l ^ i > ^ V O C J 2 

1 Aprile \ Ore Ore ' Ore 
1 9 ant 3pom. 9pom. 

I n p L _¥ • ^ ^ ^ H i l l 

TS.'j.a ! 75:5.2 
12", 1,1 l°.fj 

g u e r r a . 

* * - • 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Steiani) 

8,38 
HO 

8,50 
84 

NNB 

15 i 2:j 

LONDRA, 3 1 . " (Onmera dei Comu­
ni),,' Haroourt purlanilo del giornale 
FretlheiL dice che il Governo non po­
teva permettere che V asilo servisse 
di propaganda all' assassinio, 

L' InghilteriM fiaì spontaijeamente 
e non dietro istigazione straniera. 

Churchill domntidtt in virtù di quale 
leggo il governo ha agito. 

I 

i l 

Bar, aO- - mill. 75",3 
Term, centigr. i* tì**,7 
Tens, del vapor 
! acriuoo, : 7,14 
Umidità reiat, «^ 
iDiroz. del vento NNE 
VeLcUil. oraria 

del vento, 10 
Stato dol cielo nuvolo nuvolo nuvolo 

•i 1-
Palle i? ant. dei 1 altiì Vi ant. drfl 2 
Teniptiratura masnima — f 12'',4 

» aiiiiiiiia — t 10'',7 
ÀCQU^OApU • A DAL CIELO 
dallo 9 a. alle 9 p. del 1 mra. 2,0 

dalle 0 p.̂ doU alle 9a. del2inni 7,7 

HfGìZtfl MtRi 
Di MICHELE ZUCKERMANN 

/Vedi avviso in 4. paginaj 

BUDAPEST, 2. — Alta Oonfemiza 
del partito liberale Tisza annunziò che 
il matrimonio del Principe ereditario 
Rodolfo è fissato al 10 maggio. 

PARiax, 1. - Il Senato approvò 
con l.'ì8 voti contro 1:54, malgrado il 
discorso (li, Ferry, 1'emendarafinto di 
Berànger che reca che la^-'oppressiona 
delle ietterà di obbedienza non^ ap­
plicabile agli istitutori e alla istitn-
trici, che funzionavano prima del 1 
m^rzii Ì 8 8 1 . 

Il sottoscritto chirurgo e dentisUt 
gìAesarcente pres-so ì FatebofioiVateHi, 
e appi'uvHto presso questa Università, 
rende noto di avere trasferito la sua 
dimni-a da S. Francesco a S. Daniela 
vicino al Calle N. 42,39. Riceve tutti 
i giorni. C. Ronzòtìì." 
3 171 
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D'Affittarsi in RSonselìcs 
ffmeniifln. con SÌ3tBìa;^sÌo dì re< 
cento ristjiurata in Via Oapodipoato,. 
N, 8, Dirigt^rsi per la . visita dal. sr-
gnort Antonio 2?or/o/a//o capomastro^. 
muraoro in Mouselice. 4-164-

In Castelfranao Vensto 
PROVINCIA DI TREVISO 

D'affittare "na casa con anuessso 
negozio bene, avviato dove af esercita 
in gran le il ooirimeroio della vendiiu 
di tWramenta- lìesiderando il proprie­
tario di ritirarsi dal fuimmercìo, &ii-
rebbo anche dî pi>K,ta alla cessione dtil-
]' esercizio^ cftdéndo i capitali clia vi 
si trova 0, ver^o p:jg-"irm?ntì rateali ê  
garantin. 

Per le trattative rivoltjersi al sig... 
ISÌSINSOBB ^aii«tìl̂ B^Jse di Campo^au--
Piero. 8-K>;Ì 

1 {Ve'j_ Avvi^ouwnuirta pagina) *|-
- ^ r — UV=7b^2aSU|4fK:^* .^ri x-\j . - i^ht* 'T.LG^ ^ , K A 4 . A « . 

NOTlZiR DI 80HSA 
2 aprile 

Pezzi daSOcont- F. 
Oeuove contanti 
Banconote austria­

che contanti . . 
Azioni Bancit Vene­

ta lineo corrente -
Axioni Soc, Veneta 

per Imp, e'Cost. 
Puhb. due corr. 

LouitiM'chì -O'^cont, 
Keud. A, per cunto-

» » fliiQ corr. 
Credito MoUiu Uai. 

fino corr-ente . . 
Banca Naz. td. 

Denaro 
20,30 
i=*0. " 

219.™ 

ì 1 
F. WERTHEIM & C, VIENNA. 

442. 
pi* ^ 

o-i 
H3.— 
93.40 

2250 

Teiiìgrammi delie Bo>^^'i 

,p n 

- h J H 

Violili A.! 

La \m 
garantite 

infrazione 
6 gU 

incendi 
Duìio^i to somprò assortito'in tofla 

le diiUeiisiojii *'ta s . FranceHn». , 
l ' u d o v a . S-77 

31 
ObbUg. dello Stato 50i0; 75.65 
Prestito Nazionale . . j "(i.Oò 

^Prestito ISrìii con lott. ! 129.10 
Anioni dtìllfi Banca . ' ' ^12 ,~ 
Alsioni di Credito Moh. 302. -
Argento . . '. , 
Londra, . .•.'-. . 
Zeccliini Iin|ic!riiilì. 
Pezzi da 20 iVanclil 

^Rendita italiana . . 91.-t 
Rendita fnnceje .. .- Bi.ló. 

1 : 
73. G5 
7(5.45 

13'ì.'30 
810.— 
306.70 

117.15 
5.50 
0,27 

% \ 

SPETTACOU . ••, 
TEATRO GONCOÌÌDI . — Pi rappre­

senta i'òpeni-lìnllo del cav. G. Verdi: 
AWA ' Ora 8. . . 

TEATRO GARIBALDI. =- La drait*-
Tciar.ìoa .Compagnia veneta di A.,Mi>i:(f'' 
Lin rappresenta: ilo vedovai con farsii 

Ore f. ; 

(,, .„ Es t raz ione del H . L o t t o eso-
91..-)0 -, . -̂ r 
i;4.40 g ' " t a m Venezia 

(Vedi quarta pagina) 

117.10 
n.ra 

9.2'i ^̂ s 

. J 

l - l » 
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IL SINDACO 

-, AVVISA 
oh« resta vacante a ttiUo 20 Aprile p. v. 
un posto dì Medico Cliìrurgo Oi.era(oi(! collo 
s!ii)L'ndio di Liro23S(), Kompreso il costante 
njaniBnimtnlo (fel cavallo. 

Per le necessarie uit* rieri ìnfoPttinKioni 
rivolgersi all 'unicio Municipale del sud-
delio Comune. 
, Vakggio, li 15 Maizo 1881. 

Il Sindaco (T. 
GUEBRA dott. DOMENICO (2-lGS) ROMA>:ZO 

•.•«<^I3TT>%7SJ . n L ^ M P W r t n - ^ t ^ ^ i ^ t M É i f W ^ ^ A ^ ^ i t - ^ J i r i l É t f f c -^i 

DI MUTUA ASSIOURIZIONE 

q U O T A F I S S A 
; Costituita in Pailova nell'anno 1876,- Autorizzata nella Svizzera 
. ' con Decreto dello Stato N. 1M82, 

ANNUNCIA 
di assumere ancho quest'anno a tariffe convenienti assicurazioni contro 
danni della 

1 î î ^^^ 
. * f *W^ ÌHtx.>„ A : i t ì ^ * ^ V ^ # # ^ 

a. 
* 

ì 

Noll'Asf^cuibloa Ooiioralo HtM Soci tenutasi il 30 GOÌDÌIIÌO ' 8 « 1 è stata 
deliberata la Ibrmazioue di un fondo di riserva di ilj\ MIl^lOMi:, quindi 
mentre la Sooietj\ assicura l'immediata perizia in caso di danno, può (ga­
rantirò la pimtiialità nel pagamento della sommo liquiilate. 
_ La Società inoltre assicura a tarilfe modicissime tutti i beni mobili od 
immobili contro i danni cagionati dall'Ssiceisdio. «iiiM» t-ndiitu «Bel 
r u i m i i i e , »cu2t|DM> «ua KiiK e t lcgli a|>B>urvccliÌ » va i io re . 

A tutto li 31 Dicembro 1880 la Società nel solo ramo incendio assi­
curò oltre Ccii<oiiiRnranti9rÌ»<|ue ifliliuiil tlà HAvfj. 

Là Presidenza 
DALLA BANCA N O B . GIULIO 

MORANDO D E HIZZONI CONTE NAPOLKOKI!: 

I l . g e g r o t a r i o Gcnorale H Di re t to re Genera le 
RuoGERO G U S T A V O C a i - S ^ i B . H I K I 

T « v i f f r ^ ' ' ' - H \ ^ ? ' ' ° / ^ f " ® " ^ ' ^ ^ , ' ^ ''•''"'' ostensibili S tafnt i , Pro^jrammi e Tari f fe a n c n i e s t a degli onorevoli r i co r ren t i . - n " 

di 

ii 
J 

1 1 

Estratto dal Fog l io tJffl-^ 
c la lo della PrOYÌnók di 
Padova. 

[mi 
S u v i t o i l t I V o t t U c a 

«Il c U a / i u i i e 

A sensi e per gli effeUl d* i ra rM4l 
Cod. Froc- Civile io floUQacnttó;Uàciere 
addrlto a!la R. l^relura MiiDdriineri-
tale di Est» nel mcutre ha noùticHlo 
al 8Ì^. Cf.go AnLoiHo di lìm-drUlo ci-
pia autent-ca dì Oaticellfìrid del Ri­
corso e Decretai 23 M %n^ IHSI, N, «80, 
conlemporintìamer.ltì Ui h'j ĉ taU» il 
sig Cogo Antonio d* B^^iedett•l Ai do­
micilio, re^^i.'enxa é dimora ignoM, da 
uUiino era rfcmicilìàlo » l*onBj « coni 
parire d nanzi all' ili %\f Pvtiom del 
Mand. nirnio dì P'sle iiU udl-wia fi-su 
del Kio^po II Ap'Uc 1>̂ 8L ore 0 ani, 
per ivi in suo conle^o o lf-g4tirna 
conlumaciti B olir pronunciare Sf-n 
ttfiz:i con cui *efga gìi.Hioalo: 

UO!ìferm;.r i pbniin*n^*> U flrqufi-
fltro e -ris rvalìv.ì cli'Cto AA pig. Oap-
ppllo Mil-nii^ d̂  K-̂ ttf, nL'Cord t̂to CJ[ 
Dtìcr lo 23Ma.zo I^MN. 080 dd l^.e-
Uve Ai E«l^, ^d K*gulo dà me uicieitì 
sf)llo,'̂ l•riUo iMì ^ìor.i -Àfi « 2G MariST 
c a r n i e, M esserti qu.niU Id-^ttc se­
questri? ViiUJo ed op^r.iiivo- (ìifustì hs 
^pyBf^ 

^ K tutto ciò ho nolifii^^ito al p eddHo 
»'g» COgo \ntór-ia di BtstìtrdtìUo a ri­
d i esfa dhl sìg. CapimUo Antonio Fa 
FrancfHiio, poss.d^nté e nfgozfnnledi 
Esle eltU^ivarnen"*! tlotiiicilLiÈo p/tSiQ 
il auo l ' .oiUraiore av'p". HEirino Bon. 

Este, li 27 M,iriO \mi, 

MON^E ESAN SiETUO 

? I f ? IWaii^ii V nJ^JI lsfflrMgJ^v"'^aTO^^aflflH^galr,J3^ n ì f ^ M •r twgrwi H ' i LiHi3.-ff^M)u^Kaa*yig,tt^ttmtgFajc^^ g^-wJ^r^ff-yg>HMiiiT¥ntfWBaa«JiJiMWÌ 

dfidxa di questa Prefelltìra st proca" 
derà al Rfìiiicanlo rie! lavori stcasK 

La delibera fic^uirfi Htdula stante a 
chi avrà offjrlo il migliore ribaasOp o 
la gara aarh rjunerta au lda to di U* 
re 1517«.:*0, 

Oĵ ni aspirante dotrà eaib're ì prò-
flCrìL'.i C'srlìficat' d'idontìttà e niordiitk 
0 Ciiulare la propria offerta con un 
deposito dì iJjOOiu carlello d**l dt-
bito pubblico al valore di boraa, ol­
ire a U. 300 in Big ietti della Ranca 
N:*?/ion;th'per ItìPpiìStì e tas^o intrenii 
airappalio. 

1.0 condzloni del reìni^aolo aorio 
quelle riportale iitììl*avvi85 11 MflrEo 
corpTOle nurnaò )>iridi quuU:i Pr̂ e-
f l iuf , reg'd^rmonlf iiii>bi:a^o, fld 
osltìii^ibìlt' i» quoilo Unìi:io dJld oro 
! ^ aol. yile 3 pom. 

Padovii, li 29 Marto 18SÌ, 
Per rWfflcio di Vr.fattori 

A. ZAUUON 
^ r 1 * 

l l u i V e n d i t a l i u i i i u b ì l & a r u 
con ribnsso di IPJJ decimi 

Con nrd i ' a ' za S8 K^bh'iih p. a. 
rinvjnHHi ol ribasso di tm U^ìm do* 
cimo i'incHfiso p-p la veiuLta dtsi t a p ­
pali 25^ e 1̂ 53 X di pKrliuhi? c-^nguarie 
Ìti2 e Ila r^n ' i t i di L. 2 l 2 i poMt ju 
Cojiiuno C'Misinrfn dì Gr MIIOCIO ad 
isìPthm d*Ila U Fininza es^rj H t< a 
Soffrir Fi riuiiato <\. ffiovnnrji, 

Uuìr di i\trudie,-zi dH R. IVibanab^ 
di ISidovìi del gliiriM) 2fi Aprilo 198*, 
Oi-e IO anL n'gunii rini:ant » .̂ le^so da 
aprirai m i prezzo di :., tit'O.ìO. 

Pad&vu in Marz^ I^S(. 

b L J 1 -^ 4 n - r- • 
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(132; 
iN. 1013-2trnn Div. L 

*:/e/tó Proi)inG(a di Padova 
AVVISO l>l RI';!>GVNro 

Presenln(^ in tMnpo uli-e tfFrrta di 
riba*i3o d 11'.?̂  So 0|() MIUU s o n m u di 
L. IS9n74.00 imporÉiir-j della HenborK 
provvi-'Ori;: dei lavori AVÌ- giire da 
fitro de! Canale di Pniiiel-niKO -ì -i^nde 
noto cliiì u l gjorno di ^ ib i io 0 Apr.le 
p. V, alle Ore 12 aniiniM nella lesì-

(I3.I) 

> 

l i c r n ia iue iKo 4 l i HeNfo 

Cori.sontenza di questo R, Tribii-
nalo 30 córrento Marzo oasGiulo fltati 
dcliboiuti gì* infraiiescrilli immobili 
al HÌ|,̂ n(Ji" (Uiiz/un Su-baslì.̂ iiio di So-
bastiano di Cittadella e èlóè il 1 lotto 
por il prezzo di U «500, il 11 lottò 
per il pro///.o di Uro 11100 od il HI 
lotto per il pvtì-uo di h. ^300. 

Si avvina 
che il tòrniino utile aU'anmoiUo del 
BQì&io previsto dixìV rtrt. (380 Codice 

•^mBffSBirap'^iMoiiw»aBn*«Mft'^rritirvvrawin%srtsAAriMr.rM*^vniiatMimem^r*vM^nn^nnfc|^1F^.I^^ Af'twm^t^.^^^^j.rt^.rt.jiPY• 

Procedura civile acade nel giorno 13 
Aprile I88L 
DJùsriilZIONi': DEGVmMQBlLI 

LOiTO L 
Casa abitata da artiglaiit peata a 

tramoalana della oaea ad uso oatoria 
toauta dai MonoghelH posta in Fon^ 
taniva Bognalii in iMappa al N, 151 
di poftìcho 0.30 0 romlita impohi-
bilo di L. (30; N. 090 di pert/O.l? o 
rendita imponibilo di L 33,75? con 
poca torra ad uso orto o parto lira-
torio, arb. vit. sos^nato iu .NUippn al 
N. i50 di porticlio U%r arai, arb, 
v ì t adnq. colla rendita dì U 7.40; 
N, 153 firat/ perficiiè 0 ,34e rondila 
L, 0.0^, N, try^ orto por iiortiohe 0,13 
colla rendita di L, O.r^l, N, 159 orto 
peri, cena. 0,30itìiul. L. L 7 5 : N - l U l 
orto pGrtÌoheO*i5 rendita au.L.0.(ì7, 
il tutto po»to ia vioiniiu7tt nllacHsa 
anddettft via Maglio, conltnanlo a 
mezzodì oiitorlL=fc M/nie^^bolU a i)0[ienlfì 
Strada Oonmnide o Roggia, a mattina 
Vison»^» ed altri» 

Il tutto col triluito dir<^(to vurso lo 
Stato di U 18.;^8, 

LOTTO II. 
Caaa domehicalo ad UBO oateria 

posta in Fontftniva, nella borgata di 
delto [.laose co[j cnrìil \ poi-ticale, oaii' 
tina 0 tinazura ao^n^to il tutto in 
Mappa di dotto Oomuno al N, Uotì, 
ostoiia di porlicho 0,-15 colla fondita 
ioipoDibìlo di L- 315; N. 1782 col-
1] intoatazlonc livolhu'ia a Witd, can­
tina 0 lina/aira dì pevlicho 0,'̂ a o 
rendita imponibilo di U 33.75;N, 150 
cortile di porlicbo 0,53 imponibile 
di L. 30; N. 177 casa con tettoia e 
stallo di porticbo cens. 0,31 colla 
rondila L, ^.0,50, portiaalo segnato 
in Mappa al N, iVì di p«rlicho 0,09 
e rendita imponibile L.23.rO la pros-
8Ìnùt!\ at fiuaU trovasi costruito un 
piccolo cdifizio ad natj pubblica p,59rt 
fficonie parte di dotto lotto, confi-
nauta col fondo segnato in Mappa 
ai N. 181 a, o 179. Corto ed ortaglie 
segnato il tutto in Ms^H'a di detto 
Comune ai N, 170; orto di pertiche 
'',•30 oreudì t . iL, 0.05; N. 13I a arat, 
arb. vit. di portiche O f̂ll o' rendita 
di L. a i o N. 183« prato di peiticho 
0,40 e rondila di L. 1,;I , 'N. 184 « 
prato in perticho 0,10 o rendita di 
L, 0.50. N. \^%a arat. arb- vit. per­
tiche 0,31 rendita 1,53. 

Si fa avvortfln/.a ohe li Hlabill e 
fondi sognati in Mdppa dol dotto 

Comùno a! N, 178, l79j 18! d, 183 « 
184 e portano in conao 1 ìntostaziono 
HvtìUaria. al Comune di EoniaBÌva^ 

Confina detto Lotto, a rnatti^ià m g -
gìo Maria 0 fondi di proprietà Mo-
neghollì a sóvà Strada Comunalo o 
Roggia, a me/.zod\ Strada ferrata. 

Il tutto oon tributo diretto vevao 
io Stato L. 73.88< 

LOTTO Uh 
Casa ad uso negozio 'di Pizzica­

gnolo e forno 0 adiaeonzo segnata 
in Mappa dol.Oomuntì di Fantaniva 
al N. 180 con corte di pertiche cena, 
1 è con la rendita imponìbìlo dì 
L, lt}8.75 con poca torra portante ia 
Mappa li consuarì N, IB2 e arat. arK 
vit di pertiche 0,18 e rendita d i * 
L, 3.3(ì, N. 181 0 arat. arb vit. Ti 
pertiche 0,84 e rendila L. 4 14» Nu,--
mcro 183 e prato di pertiche 0,70 e-
t^end. U 8.40, N. 184 e prato di 
pertiche 1,10 o rondila L. 3.88, 

Si'fa avvortoii:>,a che gì ' inneobill 
seganti in Mappa ai N. 181, 183, 184 
figo rane in censo livellari al Co-
mutto di Fontanlva, 

U tutto col tributo diretto verso 
lo Staio di U 5095. 

Padova, S7 Marzo Ì88U 
Il Cancelliere 
SILVESTRI 

•ii'-'i/-^ 

• • - • - . , - r . A ^' -^ - ^ J — _ t .àMt 
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si fa ricerca 
Begno. 

li prat ic i Af-'outi a s s i cu ra to r i p e r ogni Provincia del \ 
(3-16~) ' 

(130 
C i i m l i s r i o «18 C Ì r a c l u a 7 Ì o n e 

Con Decreto d<!i R.Tr;biutalo Civilo^ 
fi GoinZiooHle di Padova t corrente; 
mrsii, sulla islat'Zi di Alba Innocente 
finarello, venno dichiaralo aperto il 
giudizio di giadu^izirme soprìK prezzo 
rltiavi^lo dalla v. ndlla dei.a Ciisa CQ-
Itliifia COLI terreno anne s>vi, in Co-
muiife censuirio d GjlUera ai m p-
puH 4H, I t ' ì . ilfi di perliihi cenaoa* 
rie 6.7:i colla reniiiU di t-irn 18,30, 
espiopriata a carico dei falHio Virgi­
nio Pfnarello e dtltb'ìrjvta «Hi slo^sa 
Alba innor.ei*te con verbale 15 G n -
naìo 4881 prr Toffé̂ rTa i^osnma di Li­
re 2'*i\'6\ jt^«iegniind>si ai «T dìtorl 
iscritti ti l^-rniine di giorni t'J pi-r ìt 
deposito in qUtala Cnuc'lleria d'Ile 
loro domundo di GoUecazione ed do-
cumemi g^rii^iìflcaiivi 

: Padova, 30 M u io ISSK 
Il C^ncel iern doi Tribunale 
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Ì IGOMPACINIA ANONIMA lì' ASSU;T;RAZIONI. ; 

Finitala nel 18U 

Sede Sociale, P a r i g i , 2, Via Fava r t 

(CAPITALE SOCIALE HmVA MILIONI M FUAKOiH 

F 

ì 

LA DITTA 
^.^oaEtìUSDnu*' W^^ 

(*= 

II IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 

i 

TREf (T / lNOVE MILIONI DI FRANCH 
I 

' i - * ^ 

'A T J T ^ * 

J%m'''^:-

\ . 

IVcsidfjUc della i'ojnpaf/niti 
A^ouNieiiiM 5?. O l i t? fi «̂  St e 

Ex-Minhbo (li-ile finanze. Senatore 

Oircltorc Oviterale 

5; Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le stagioni dìPrì-
lliniavci'a ed Estute Ita rifornito il suo deposilo con; ARTÌCOLI CON- I 

F E Z I O N A T I i n C t t p l d a S b a l l o p e r H l ^ ^ i i n r » , S e t e r i e p e r v e * " 
i « t l t l e j t e r ^ u u r u i ^ . i u R i i i \ c r c vs C o l o r i a t e , e Ifìolii a l t r i Ar t i co l i 
' per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di Vei i l d a Teista, 

I^u^'KanftiifiB^crie., F r i i i a g i e . Wi iH i r i , ìì'iv/^.i di ogni gCHOre, e c c . , il i l 
I tutto di ultima Novità ed a prezzi convenientissimi, 23-138 

Autor izzata in I tal ia con R . Decreto 14 Febbra io 1678, N. MDCCOXVI 
Cauzlouc al ( Jovemo I ta l iano L. SctlcmUa ili Rendi ta italiaiui 5 n. Oro.^ 

X.^petlare per t'IiaU'a: sig. E . CMKOSi t 
Tqrino, via Cernaiai 27. 

sig-. 

i 
I 

l 'Agento ^onerale per PADOVA e VIOIÌINZÀ, 

'Ì,H i'a rieerCH-di, ,\i,'t'lil! vìayg'i;il(iri liirgueuMit*^ r-tr i imiti . 

Ettore Leoni 
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Ferrovia dell'Ito Italia 
!• AliOYA per VENEZIA 1 VENEZIA' per ?AT)0VA 

ferrovia delia Società Veneta 
«JàWHlutìflws^l*^w*KiJF*^IAart'ttttt**^'*^^ +^l.*--T'^ 

-> 

ìf 

tm 

1*1^4 ' 

tì^^?J 

!lHi l'alfa min l i m i il iji I IJITBI I ruu" I r i mni" nn'" t ' «̂  r̂̂ r̂- _^ - -^«^ .FL^- . ^ 

Pr. Siuseppo Cappollgtti 
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M, P. SELVATICO 
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Estrazione del R. Lotto in Vê  
aaqzìa: 

3 0 - 4 - 3 5 - 1 9 - 4 0 

9<1 ! sno! |»r!t!clpall coutor; 
ì^rezzo L. 7 

£ O 
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--h i 
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Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 
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PADOVA per BASSANO 
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Phdova. - , paLTi 
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S. Giorgio dolteP' 

Viila dr! '.cnLc 
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LI. w 
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S»:i'i 1,48 

t>ìiiìi 

MSSANO ptu- PADOVA 

8,33 

' • ' " H, 54 r.|!\ w 
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6, i7 

tiretto 
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50,iO 
» 4 àj 

A. 
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L'DLNK por MESTRE 

Partenze 
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7,19 
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,-*M>OVA per VEilONA 
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ii i»-UlOVA 

aljfttto 10,15 » 
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» 8>21 » 

li,56 » 
fi,5y p 

10,5? . 
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VERONA per PADOVA 

CltUidr-lL^ 

ftofi>0no . 
) puri. 

poni 
ft, 48i (iassano 

l,5tìi6,òy Roak 
pari, 

ant. 
5,55 

te. Ì3 7, IO 

9, lUia, 50 7,43 Villa del Collis 
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fi, 08 E3, U 
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(3,17 y, lyp;, 5U 7,43 villa dei coma , tt, DÌ ,'!*,n»;.i, 
t;,,'ÌO»,lir:ì, r. 7,541 Camposampìtìm .17,0(5 10,1313. 
tì,44iH.4fi!3,54i8, 51 S. U.OI'KÌO dplls IVr 7,1^110,2014, 
*ì,f>« V,fi?);l, 40|tì, 17 Caiiijw^jr.-ei'u . . •?. iìlUo,30U, 
tì, 

5 ÌO,4: .S- l ' . 8,£4i Vigi.il.nere 
fi. 361 PHIÌÌ;. va 

6,5ì 9 . 5 8 ; ; Ì , U 7 , 8 , 1 6 
10,1313. 57;8. 31 
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TRKVÌBO per VìCEISZA 
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Gaiittìllra^^fio 
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PADOVA 
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»À^»VA p̂ r BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

ArrWi Partenifl 
Ai PADOVA 

jnaÌÉus S,^ B> 
niato (1) 9,20 » 
ili-«tto 1,47 p j 
meibu» 6,48 »j 
tlt«LU> Hit ^ ••! 

Arrivi 
aJOU)G^A 
'10,43 

4,37 
11,18 
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l*artenift 
JA BOLOGNA 
direno 'l2,4fi i.; 
niislo it) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
diretto 1^ 5 p, 
omnibus &, 4 • 

» PADOVA 

' S,4£ 
8, 4 
8,£5 
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PoriliinivK . . . 
•:armÌ!fnii;ot> 
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fi, 47 

Ì',37tH,-

7,2S 
7, 4^: 
7, ófi 

y. 4713, 19 B, y 

aii-.. 
R,.^7 
5,m 
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|7. SUO, 13,30 8,20 
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^7,3»! 10,33 4, ir>!y, 4 
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T IO viso . 
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SCHIO per THIENB-VICENZA 
omnib. ,omiubt rulaU 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
Din alba! 
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